
 

 

RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
Dio onnipotente ed eterno, guidati dallo Spirito Santo, osiamo invocarti con il nome 

di Padre: fa’ crescere nei nostri cuori lo spirito di figli adottivi, perché possiamo entra-
re nell’eredità che ci hai promesso.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
 
 

   Gesù, mi inviti a non avere paura e ad attendere nella gioia il Tuo ritorno  
compiendo la Tua volontà. 

Aiutami a vivere nel mondo pronto all'incontro con Te. 

  BEATI I MORTI CHE MUOIONO NEL SIGNORE  .  
 

   Ogni uomo è chiamato alla salvezza eterna, cioè alla 
pace e alla felicità eterna, che si realizza nella comunione 
di amore con Dio e con tutte le persone che sono in comu-
nione d’amore con lui. 
   Si tratta di una comunione che, nella fede, si realizza già 
nella vita terrena; questa comunione è la condizione ne-
cessaria affinché si possa realizzare la comunione eterna 
con Dio in paradiso: questo perché l’atteggiamento della 
volontà dell’uomo non può cambiare dopo la sua morte. 
   Bisogna dunque essere saggi. La saggezza si definisce 
come la capacità di valutare le situazioni, di distinguere il 
bene e il male, e di decidere, parlare e agire in funzione 
della realizzazione del proprio bene. La saggezza perfetta 
è operare per raggiungere la salvezza eterna. 
   Beati i morti che muoiono nel Signore: riposeranno dalle 
loro fatiche perché le loro opere li seguono (cfr. Ap 13,13). 
                                             don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 
 

PRIMA LETTURA                                       Sap 18,6-9  
   

Dal libro della Sapienza 
   

   La notte [della liberazione] fu preannunciata 
ai nostri padri, 
perché avessero coraggio, 
sapendo bene a quali giuramenti avevano prestato fedeltà. 
Il tuo popolo infatti era in attesa 
della salvezza dei giusti, della rovina dei nemici. 
   Difatti come punisti gli avversari, 
così glorificasti noi, chiamandoci a te. 

I figli santi dei giusti offrivano sacrifici in segreto 
e si imposero, concordi, questa legge divina: 
di condividere allo stesso modo successi e pericoli, 
intonando subito le sacre lodi dei padri.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  

 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 32 (33) 
 
 

 

R. Beato il popolo scelto dal Signore.  
 

Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
Beata la nazione che ha il Signore come Dio, 
il popolo che egli ha scelto come sua eredità. R.  
 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. R.   
 

L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo. R.   
 

 
 

SECONDA LETTURA                              Eb 11,1-2.8-12  (Forma breve) 
 
 

Dalla lettera agli Ebrei 
 
 

   Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove 
è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose 
di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra 
vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà 
manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria. 
   Fate morire dunque ciò che appartiene alla terra: impurità,   
immoralità, passioni, desideri cattivi e quella cupidigia che è    
idolatria. 
   Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete svestiti dell’uomo 

vecchio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova per una piena    
conoscenza, ad immagine di Colui che lo ha creato. 
   Qui non vi è Greco o Giudeo, circoncisione o incirconcisione, barbaro, Scita,     
schiavo, libero, ma Cristo è tutto e in tutti.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  



CANTO AL VANGELO                                            Matteo 24,42a.44 
 

Alleluia, alleluia.  
Vegliate e tenetevi pronti, 
perché, nell’ora che non immaginate, 
viene il Figlio dell’uomo.  
Alleluia. 
 
VANGELO                                                          Lc 12,35-40 (Forma breve) 
 

Dal Vangelo secondo Luca.  A - Gloria a te, o Signore  
 

   In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
   «Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; 
siate simili a quelli che aspettano il loro padrone quando torna 
dalle nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli aprano   
subito. 
   Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora 
svegli; in verità io vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà 
mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo 
della notte o prima dell’alba, li troverà così, beati loro! 
   Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale 
ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche 

voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo».  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE  

Accetta con bontà, o Signore, i doni della tua Chiesa: nella tua misericordia li hai 
posti nelle nostre mani, con la tua potenza trasformali per noi in sacramento di      
salvezza.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

AGNUS DEI 
 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che togli i peccati del    
mondo, dona a noi la pace. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

   La partecipazione ai tuoi sacramenti ci salvi, o Signore, e confermi noi tutti nella 
luce della tua verità.  
Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 

 

 
 

 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      



 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

LA DIGNITÀ’ DEL COMPITO PROCREATIVO 
 

   L'amore coniugale è per sua natura aperto all'accoglienza della vita, alla 
procreazione, e ciò rivela grandemente la dignità dell'essere umano, chia-
mato a farsi interprete della bontà e della fecondità che discendono da Dio. 
   La paternità e la maternità umane, pur essendo biologicamente simili a 
quelle di altri esseri in natura, hanno in sé in modo essenziale ed esclusivo 
una “somiglianza” con Dio, sulla quale si fonda la famiglia, intesa come 
comunità di vita umana, come comunità di persone unite nell'amore. 
   La procreazione esprime la soggettività sociale della famiglia ed avvia un 
dinamismo di amore e di solidarietà tra le generazioni che sta alla base 
della società.  
                             Cfr. Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, 230 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

LIBERTÀ’ E LIBERO ARBITRIO 
 

Dio, che ci ha creati senza il nostro permesso, non ci può salvare se noi non  
collaboriamo. La salvezza, infatti, passa attraverso l’amore e non si può amare se 
non si è liberi. E siamo liberi nella misura in cui attuiamo la volontà di Dio.  
   L’uomo è dotato di libero arbitrio e quindi può anche rifiutare di amare,              
rinchiudendosi nel suo egoismo e legandosi al suo modo ristretto di concepire il 
mondo, perché già mancherebbe la presenza di Dio che si può raggiungere solo 
nell’amore.  

Il libero arbitrio non è sinonimo di vera libertà, invece è soltanto ciò che permette 
a questa di attuarsi. Ed è volontà di Dio sostenere la libertà dell’uomo; egli vuole 
ciò che l’uomo vuole, quando sia libero da ogni forma di condizionamento: la     
volontà di Dio è allo stesso tempo assolutamente vincolante (cfr. Sollicitudo Rei 
Socialis, 38a) ed assolutamente liberante (cfr. Veritatis Splendor, 42a). 

don Tommaso Boca, fmsn 
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